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ebrei da “perfidi giudei”, diventano “fratelli 
maggiori”; 4) le altre religioni da idolatrie, 
diventano vie verso Dio e salvezza; 5) la li-
bertà di coscienza in materia religiosa passa 
dalla condanna ad esplicito insegnamento 
papale; 6) il potere viene ripensato alla luce 
della collegialità; 7) la liturgia ha un nuovo 

CHIESA  OSCURATA - 1

VERGOGNOSA MESSA CON I MASSONI

LE  NOSTRE  PROPOSTE  IN  POSITIVO

In Brasile, 20 Agosto 2012: Messa 
sacrilega celebrata da un prete com-
piacente, don Geraldo de Mangela 
Silva, a Belo Jardim, nella Parrocchia 
di Nossa Senhora da Conceiçao, dio-
cesi di Pesqueira (stato di Pernambu-
co, Brasile) per massoni (quindi come 
tali, scomunicati) in un “Giorno del 
massone” (!?). Le foto dell’ingloriosa 
cerimonia sono state pubblicate sulla 
pagina Facebook di una organizza-
zione massonica, pagina “Maçonaria 
Noticias” (Fonte: Una Vox – Merco-

ledì 29 Agosto 2012). Contattato da 
un fedele su questo episodio, il vesco-
vo diocesano locale, Dom José Luiz 
Ferreira Salles, C.Ss.R, “si è scusato e 
ha detto semplicemente che lui ….era 
appena arrivato da un viaggio” [Fonte: 
Frates in Unum Brasil]. Ricordiamo 
che per la sola iscrizione alla massone-
ria c’è la scomunica ipso facto. Come 
può, allora, il prete in questione aver 

dato la Santa Comunione a persone 
ufficialmente e notoriamente sotto 
scomunica, mentre fanno addirittura 
anche sfoggio pubblico e ufficiale del-

Il Maestro venerabile, recante il Maglietto, 
con ai suoi fianchi il Primo e il Secondo Sor-
vegliante (recanti rispettivamente il Compas-
so e la Squadra) si recano ai primi banchi, nei 
posti d’onore. 

Alla fine della celebrazione blasfema, viene 
consegnato al prete condiscendente alla ceri-
monia, il Maglietto del Maestro Venerabilke, 
come segno di grande riconoscimento.  

Il massone si comunica e il prete gli dà la co-
munione senza problemi.   

la loro adesione alla sétta, per la quale 
sono scomunicati “laete sententiae”? 
Si pongono alcune domande sponta-
nee. A) Il magisterio ordinario, oggi 
così spesso invocato, dov’era?  Cosa ha 
fatto il Vescovo locale – ad esempio - 
per impedire questa profanazione? È 
plausibile pensare che il prete abbia 
fatto tutto da solo, senza consiglio con 
nessuno, non autorizzato da nessuno? 
Tutto di sua arbitraria iniziativa? Cosa 
è stato fatto per riparare questo sacri-
legio?  
  

rito, si abolisce il latino, si sposta l’altare” 
(Il Venerdì di Repubblica, 14 settembre 
2012, p. 47). Si sono sbagliati tutti? Han-
no tutti visto male? Hanno interpretato 
male? Hanno tutti esagerato? Sono tut-
ti bugiardi? Oppure hanno tutti visto 
chiaro? Hanno colto nel segno e le loro 

valutazioni, sono corrette?  Possibile che, 
personaggi diversi, da campi e prospettive 
diverse, appartenenti a tradizioni diverse 
(in alcuni casi anche opposte), finiscano 
per indicare una valutazione convergen-
te? Possibile che si siano sbagliati tutti?  
Noi stentiamo a crederlo.


